
Interesse della Comunità scientifica internazionale per 

i modelli di utilizzo di metodiche geriatriche specialiste 

proposte dalla Geriatria Calabrese.  
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La comunità scientifica internazionale ha apprezzato il contributo fornito negli ultimi mesi dalla Geriatria Catanzarese ed 

in particolare dal Gruppo di Studio diretto dal Dott. Giovanni Ruotolo (Fig 1), Vice Presidente Nazionale della Società 

Italiana di Geriatria Ospedale e Territorio (SIGOT), Direttore della SOC di Geriatria e del Dipartimento di Medicina 

dell’Azienda Ospedaliera Pugliese Ciaccio di Catanzaro. 

 Tre lavori a firma del Dott. Giovanni Ruotolo e del Dott. Alberto Castagna, Geriatra Territoriale e Membro del Comitato 

Scientifico Nazionale SIGOT, dei numerosi lavori di descrizione di gestione di pazienti anziani COVID 19, accettati su 

riviste internazionali, meritano di essere commentati e condivisi anche a livello locale. Sulla rivista della Società 

Americana di Geriatria , il Journal of the American Geriatrics Society, è stato pubblicato un contributo dal titolo “ 

Coronavirus 2019 in Geriatrics and Long-Term Care: The ABCDEs of COVID-19, che proponeva un modello di 

gestione dei pazienti anziani basato sulla “E-Geriatria “, termine coniato dagli autori Alberto Castagna ed Giovanni 

Ruotolo per indicare la Geriatria come scienza abituata al dialogo con la complessità ed in particolare con un  modello 

di telemedicine da utilizzare per le zone di transizione tra i vari setting assistenziali, domiciliare, residenziale ed 

ospedaliero.  

La rivista della Società Britannica di Geriatria, Age and Aging, ha  apprezzato il contributo dal titolo “Comment on: 

Covid-19 in dementia: an insidious pandemic” a firma sempre Alberto Castagna e Giovanni Ruotolo che focalizzava 

l’attenzione in particolare sulla complessità di gestione  del paziente  COVID 19 affetto da Demenza nel setting 

ospedaliero, indicando possibili modelli di gestione. 

Negli ultimi giorni, in fine la rivista Geriatrics & Gerontology International, riconosceva degno di stampa il contributo 

dal titolo “ Comprensive Geriatric Assessment in hospitalized older patients with COVID‐19” autori: Alberto Castagna, 

Ciro Manzo e Giovanni Ruotolo, che focalizzava l’attenzione sull’utilizzo della valutazione multidimensionale nel 

paziente anziano COVID 19. 

La necessità di costruire processi chiari, condivisi e strutturati nel paziente anziano, nasce dalla rilevazione di diverse 

situazioni critiche, come la Pandemia COVID 19, l’Azienda Ospedaliera “Pugliese Ciaccio” di Catanzaro ha da anni 

elaborato appositi percorsi, come ad esempio il protocollo di Dimissione Protetta attivo già dal 2009, grazie in particolare 

al lavoro del Dott. Giovanni Ruotolo, Direttore della SOC di Geriatria dell’AO Pugliese Ciaccio di Catanzaro. 

Sempre più evidente è quindi l’utilità di programmi per garantire la continuità assistenziale tra ospedale e territorio. La 

continuità di cura implica una “presa in carico” condivisa da più attori e più servizi di ambienti diversi nell’ambito del 
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care management e del case management, attraverso la trasmissione di tutte le informazioni utili nella fase del passaggio 

di setting. La trasmissione dei dati clinici e socio-sanitari sono indispensabili per il management del paziente complesso, 

secondo il principio dell’alleanza terapeutica, i modelli proposti dell’A.O. “Pugliese Ciaccio” sono un apprezzato 

esempio. 

 

 


